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Per le modalità di iscrizione al Club Amici del Circo 
contattare segreteriacadec@gmail.com 
 
 
 
 
 
 
 
7 Giorni di Circo, è il magazine che raccoglie tutti 
i post del sito www.amicidelcirco.net dell’ultima 
settimana ed è disponibile ogni domenica in for-
mato pdf utilizzabile per la stampa. 
 
 
 
 
 
Per ricevere 7 Giorni di Circo in modo automatico 
premi qui “7 Giorni di Circo” 
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La manifestazione del 18 luglio 
09.07.2017 
 

Il prossimo 18 luglio, alle 15, in Piazza della Rotonda 
a Roma (al Pantheon) il circo protesterà 
Ente Nazionale Circhi, Fedea, Siac, Club Amici del 
Circo, amici e sostenitori, tutti uniti per difendere il 
circo tradizionale. 
Ci auguriamo che i nostri soci riescano ad essere 
presenti, nonostante gli impegni di lavoro. 
Cerchiamo di esserci per difendere la nostra pas-
sione. 
Chi può porti amici e parenti. 
Forza!!!!!!!! 

 
 
 

Dove faremo il prossimo raduno? 
10.07.2017 
 

 

E' ancora presto, ma ci stiamo lavorando 
Sono momenti difficili per il nostro circo, ma bisogna an-
che pensare ad un futuro molto prossimo che ci vedrà 
insieme ancora una volta per il nostro Raduno annuale.
A settembre, ormai tra due mesi, vi informeremo detta-
gliatamente. 
Sappiate però che il Raduno si svolgerà quasi sicura-
mente a metà Novembre a Roma. 
A presto per maggiori dettagli. 
Mettete in agenda! 
 

 
 
 
Il Golden Trick of Kobzov 2017 
10.07.2017 
 

 

La Troupe Gerlings al filo alto ha vinto l'Oro al Golden 
Trick of Kobzov 2017. Ecco gli altri premi! 
 

Argento 
 
Julia e Igor Bezrukov Tychinskii, palo cinese, Moldavia 
I-Team, trampolino elastico, Ucraina 
 

Bronzo 
 
Duo Miracle, 'mano a mano' 
Space Elements, volteggio acrobatico 
Duo Pole Dance, Ucraina 
Duo Skyline, cerchio aereo 
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E' uscita 'Sette giorni di Circo' 
11.07.2017 
 

 

Come ogni settimana è uscita 'Sette giorni di Circo', 
la Newsletter del Club Amici del Circo! 
In copertina Cai Yong (Cirque Pinder, Parigi, 10 Dicem-
bre 2016), in una foto di Flavio Michi 
Nella nostra newsletter trovate anche il Quick Reponse 
Barcode. Si tratta di un codice posto accanto ai link tra-
mite il quale potrete visualizzare il video o la galleria fo-
tografica direttamente dal telefono o dal tablet. Stampate 
quindi la nostra newsletter, scaricate sul vostro disposi-
tivo l'applicazione del QR Barcode, e quando vorrete ri-
vedere un video, per esempio, puntate sul codice e guar-
datelo! 
Non perdete le tournée curate da Luciano Ricci. 
Se non ricevete ancora la nostra Newsletter scriveteci 
aclubamicidelcirco@gmail.com 
 

 

 
 

"Il circo è altamente educativo, oltre che emoziona nte" 
11.07.2017 
 

 

Il giornalista Bianchin in difesa dello 'spettacolo più an-
tico del mondo' 
  
Non si placa la polemica attorno al circo, in questi giorni 
in arrivo all'Isola d'Elba. Dopo le critiche rivolte da Ri-
fondazione Comunista e dall'associazione animalista 
Animal Project, Roberto Bianchin, giornalista, scrittore, 
storico del circo e presidente dell'associazione interna-
zionale critici circensi, interviene sulla questione a di-
fesa di quello che definisce "il più antico spettacolo del 
mondo" che "non a caso è nato con gli animali". Ripor-
tiamo integralmente quanto inviato alla nostra reda-
zione da Bianchin. 
Una volta, la maggior parte delle persone che andava  

al circo, lo faceva per vedere gli animali. Mica cani e gatti, oche e galline, maiali e cavalli. No, gli animali esotici, quelli 
che non trovavi in città, e nemmeno in campagna: tigri e leoni, elefanti e gorilla, dromedari e cammelli, ippopotami e 
rinoceronti. Anche oggi, secondo un recente sondaggio, l’85% degli spettatori europei continua a frequentare i circhi 
per lo stesso motivo. 
Il circo infatti, al di là delle polemiche di chi lo vorrebbe senza più animali, come sta accadendo in questi giorni all’Isola 
d’Elba in occasione dell’arrivo dello chapiteau di Orlando e Oscar Orfei (l’arrivo del circo, una volta, era sempre una 
festa, Fellini insegna), è altamente educativo. Si impara più in una giornata al circo che in una settimana di scuola. A 
causa dell’urbanizzazione crescente di aree sempre più grandi del pianeta, sempre più persone infatti perdono il con-
tatto con gli animali. E’ per questo che è educativo, oltre che emozionante, soprattutto per i bambini, conoscere da 
vicino gli animali più diversi che fino a ieri si erano visti solo in fotografia sulle pagine dei libri di scuola. Questo può 
accadere solo al circo. 
Il circo, che è il più antico spettacolo del mondo, non a caso è nato con gli animali. A cavallo, per la precisione. E se 
non avesse più animali, non sarebbe più circo. Sarebbe un’altra cosa. “Diventerebbe un music hall”, come ebbe a dirmi 
il Principe Ranieri, grande appassionato di circo, fondatore del Festival Internazionale del Circo di Montecarlo, la più 
importante rassegna mondiale del settore, giunta alla sua quarantunesima edizione. Una valutazione solennemente 
fatta propria, in anni più recenti, dal Parlamento Europeo, che nel 2005 definì il circo classico con gli animali “parte del 
patrimonio culturale europeo”. 
Il circo infatti, per restare solo al tema degli animali, rappresenta anche un importante contributo alla conservazione 
della natura, in un momento in cui molte specie animali sono a rischio di estinzione nei loro habitat naturali. Basti 
pensare che, per fare un solo esempio, vivono più tigri sotto la tutela degli umani, che nell’ambiente selvatico, e che 
solo al circo possiamo ancora ammirare tutta la bellezza di questi animali nei loro comportamenti naturali. Non è un 
caso se al circo si riproducono e fuori no. Del resto sono parecchi decenni oramai che gli animali che si vedono nei 
circhi di tutto il mondo sono nati tutti in cattività, nei circhi o negli zoo, e non arrivano più, catturati e deportati come 
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avveniva un tempo, dalla savana e dalla giungla. Se venissero oggi liberati in qualche foresta, si troverebbero catapul-
tati improvvisamente in un ambiente sconosciuto e ostile in cui non riuscirebbero a sopravvivere, semplicemente per-
ché non sarebbero capaci di procurarsi il cibo, non avendo mai imparato a farlo. 
Si discute poi se gli animali nei circhi vivano bene oppure male. L’European Circus Association, l’organismo presieduto 
dalla Principessa Stéphanie di Monaco che si occupa di diffondere le arti e la cultura circensi, e che ha stilato una sorta 
di decalogo al riguardo (consultabile integralmente su www.circo.it), sostiene che diversi studi scientifici hanno rilevato 
che in termini di benessere degli animali (salute, riproduzione, condizioni fisiche, longevità), l’ambiente circense offre 
più tipi di stimoli rispetto ad altre forme di custodia. Non bisogna dimenticare infatti che il peggior nemico, per ogni tipo 
di animale in cattività, è la noia, e che per molti di loro altro non sono che un gioco gli esercizi ai quali vengono sottoposti 
sotto gli chapiteaux. Questi sono anche fra i motivi che fanno sì che gli animali dei circhi vivano mediamente più a 
lungo rispetto ai loro simili in ambiente selvatico. 
Bisogna quindi tenere presente, nell’affrontare la questione, che l’addestramento degli animali è cambiato nel corso 
degli anni, si è evoluto nel tempo, si è passati dal timore alla complicità, ed oggi è basato principalmente sulla dignità 
dell’animale, sul rapporto con l’addestratore, sull’amore e sulla riconoscenza reciproci. Dunque, addestramenti in dol-
cezza, e spettacoli concentrati sulla bellezza e sull’abilità degli animali, con gli addestratori che fanno leva, in massima 
parte, sui loro comportamenti naturali. In proposito, sono anni che nulla viene più lasciato al caso: l’Ente Nazionale 
Circhi, l’organismo che raggruppa la maggior parte dei complessi italiani, ha stilato un meticoloso “Regolamento per 
l’educazione e l’esibizione degli animali nei circhi” con il supporto di etologi, veterinari, esperti di benessere animale, 
giuristi e ammaestratori, che prescrive tutta una serie di accurate disposizioni. 
Le leggi in materia, dunque, ci sono. Da quelle che consentono ai circhi con gli animali di poter lavorare, e di conse-
guenza non consentono a nessuno, neanche ai sindaci, di vietare le rappresentazioni con gli animali, a quelle che 
disciplinano le condizioni degli animali e i metodi di addestramento, la misura delle gabbie e quella degli spazi aperti 
durante le soste nelle città. Le regole esistono, basta applicarle. I controlli nei circhi devono essere fatti, frequentemente 
e a sorpresa, da parte delle autorità competenti. E se qualche circense sgarra (ce ne sono, non sono tutti bravi…), la 
punizione dev’essere esemplare: sospensione dell’attività del circo, ritiro della licenza, sequestro del tendone e degli 
animali, con affidamento degli stessi ad altri circhi che rispettano le regole. 
Chi non ama il circo con gli animali ha un’arma formidabile in suo possesso: non andarci. Ma non può certo impedire 
di andarci a chi la pensa diversamente. Tantomeno pretendere di cancellarlo dalla faccia della terra. 
da tenews 

GRANDE Roberto! 
 

 
 

Il Circo Carl Busch a Konstanz 
13.07.2017 
 

 
 
Nella Galleria Fotografica abbiamo aggiunto le immagini del Circo Carl Busch a Konstanz. 
Ringraziamo Davide Trentini per avercele gentilmente inviate. 
 
Per vedere le immagini potete effettuare il login con il vostro utente e password e accedere alla galleria fotografica o 
cliccare qui: 

 
http://www.amicidelcirco.net/galleria/thumbnails.php?album=1060 
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Circensi in rivolta contro la legge anti-animali: i n piazza per manifestare 
15.07.2017 
 

 

Secondo l'Ente Nazionale Circhi, le bestie potrebbero mo-
rire se allontanate 
  
Il mondo del circo scende in piazza per difendere il proprio 
diritto alla libertà di espressione artistica. Martedì 18 luglio 
gli artisti si uniranno per un sit in al Pantheon. 
  
La mobilitazione dei circensi vuole fare il punto su molti 
nodi ancora da sciogliere. L'Ente Nazionale Circhi sta 
aspettando da tempo risposta da parte del Ministero dei 
Beni Culturali riguardo ad alcune richieste avanzate a Da-
rio Franceschini, mentre al Senato si sta per discutere il 
disegno di legge che vorrebbe impedire l'utilizzo degli ani-
mali negli spettacoli. Secondo i dati forniti dall'Enc – Ente 
nazionale Circhi - sono attualmente meno di 2000 gli ani-
mali presenti oggi nei circuiti circensi italiani. Secondo la  

categoria, allontanarli dall'ambiente in cui hanno vissuto fin'ora potrebbe essere deleterio per la loro salute e causare 
crolli fisici e psicologici. Gli animali del circo, infatti, sono nati in cattività e hanno sempre vissuto a stretto contatto con 
l'essere umano. 
“Se dovesse passare la legge, l’eliminazione degli animali nello svolgimento delle attività circensi porterebbe alla fine 
della tradizione del circo italiano, che nell’arte della pista fa scuola nel mondo da secoli e primeggia nei festival inter-
nazionali del settore, ottenendo i massimi riconoscimenti proprio nelle discipline dell’ammaestramento. Allo spettacolo 
italiano verrà meno un volume d’affari di 15 milioni di euro l’anno e migliaia di posti di lavoro verranno persi”. 
La manifestazione si terrà in piazza della Rotonda, di fronte al Pantheon, alle 15 di martedi 18 luglio. Ad affiancare i 
circensi altre organizzazioni di spettacolo popolare italiano. 
da affaritaliani 
 
 
 
Il Circo Nock a Chur 
15.07.2017 
 

 
 
Nella Galleria Fotografica abbiamo aggiunto le immagini del Circo Nock a Chur. 
Ringraziamo Davide Trentini per avercele gentilmente inviate 
Per vedere le immagini potete effettuare il login con il vostro utente e password e accedere alla galleria fotografica o 
cliccare qui: 

http://www.amicidelcirco.net/galleria/thumbnails.php?album=1061 
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Le Tournée di Luciano Ricci 
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